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XVI LEGISLATURA
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Seduta n. 514 di mercoledì 7 settembre 2011

Seguito della discussione della Relazione della XIV Commissione sulla Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2011, sul Programma di lavoro della Commissione europea per il 2011 e sul Programma di 18 mesi del Consiglio dell'Unione europea presentato dalle Presidenze polacca, danese e cipriota (Doc. LXXXVII-bis, n. 1-A
Dichiarazioni di Voto

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole La Malfa. Ne ha facoltà.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, sono d'accordo con gli auspici che il Parlamento esprime unitariamente in questa risoluzione conclusiva del dibattito sulla materia comunitaria e sarei molto lieto se alcune delle misure che proponiamo all'Unione europea in merito alla ripresa del processo di integrazione politica dell'Europa potessero trovare accoglimento. Do pieno sostegno al Governo, che si farà interprete di questa espressione di volontà in tutte le sedi europee. Colgo l'occasione per fare gli auguri di buon lavoro al Ministro che è stato recentemente nominato a questo importante incarico.
Faccio solo presente, sul terreno politico, che la situazione dell'Unione europea oggi non è una situazione nella quale è possibile pensare che si faranno i passi avanti che giustamente auspichiamo.
Il rischio vero davanti al quale ci troviamo oggi è quello di un'Europa che faccia dei passi indietro.
Nel momento in cui la Corte costituzionale tedesca si pone il problema dell'euro, nel momento in cui il Parlamento della Slovacchia si oppone alla nascita del fondo che servirà a mettere a posto i problemi degli Stati, nel momento in cui la situazione generale dell'Unione europea appare irta di difficoltà, è molto difficile conservare lo spirito ottimistico che impronta il nostro documento unitario.
Dico soltanto, e concludo signor Presidente, che oggi il problema dell'Europa che può fare o meno passi indietro è Pag. 16largamente legato a ciò che succederà nel nostro Paese. L'Italia porta con sé il rischio di una responsabilità negativa perché è chiaro che se non usciamo dalla drammatica crisi finanziaria nella quale ci troviamo porteremo il nostro problema dall'Italia all'interno dell'Europa e potremmo essere responsabili di una crisi dell'assetto finanziario dell'Europa stessa.
Colgo questa occasione, lo diremo presto...

PRESIDENTE. La prego di concludere, onorevole La Malfa.

GIORGIO LA MALFA. Sto per concludere, signor Presidente.
Certo non è con un Governo di questa debolezza, di questa incertezza e di questa incapacità di decisione che l'Italia può dare un contributo a se stessa e a quell'Europa di cui parla troppo spesso senza sapere esattamente di che cosa si tratta (Applausi di deputati del gruppo Partito Democratico).

